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M o v i m e n t o di Prefe t t i 
(A) : ROMA, 40 
L'ori. Crispi ha ricevuto ieri diversi pre­

fetti, tra > quali il comm. Winspeare e l'ex 
prefetto di Genova comm. Capitelli. 

A tutti i prefetti, compresi n'ell* ultimo 
movimento, è stato ingiunto di recarsi su­
bito allo loro destinazioni. 

Ora si sta1 preparando un altro movi 
mento, ma quasi interamente nelle sotto 
prefetture, e sarà probabilmente l'ultimo. 

Un col loquio di S. M. con Crispi 
(A) ROMA, 10 

Dopo 1' udienza Reale d! domenica, l'on. 
Crispi rimase in colloquio con. S. M. il Re, 
colloquio ohe durò oltre un'ora. 

Vuoisi che in tale colloquio si sia par­
lato specialmente dell'accordo italo-inglese 
per l'Africa, che sarebbe in massima com­
binato , e che nel venturo mese verrebbe 
reso di pubblica ragione, per essere poi 
presentato alla sanzione,delle. Camere. 

11 d i r e t t o r e g e n e r a l e del la 1'. S. 
(A) :• * - - 'ROMA, 10 
Si assicura che il comm. .Cavasela, al 

quale fu offèrta la Direzione generale dèlia 
pubblica sicurezza, non si è mostrato di­
sposto ad accettarla. 

Alla Direzione Generale'adunque reste­
rebbe ancora Fon. Sensales. ",' ! ' 

a n n u a 500 mila l ire. Al t ra 5 0 0 mila 

lire1 a n n u e sa ranno da t e dal R e sul la 

l is ta civile. 

E . n o t o che il P r i n c i p e dì Napoli 

non percepiva finora a l cun appanag-

gio d a par to dello S t a to , m a aveva 

mezzo milione di lira da p a r t e di S u a 

Maes tà il R e . 

. Quan to alla da ta del m a t r i m o n i o , 

si crede, ohe essa ve r r à rissata per il 

prossimo a u t u n n o , anche per permet­

te re alle Càmere di d i scu te re e vo ta re 

l ' appanaggio . 

Ultime notizie dall'Eritrea 
I m o r t i a Coat i t 

"v Va p r o c l a m a del Cali (fa 

Soma IO -
Mercalelli telegrafa da Massaua alla Tri­

buna : 
La situazione dei tigrini è' invariata, se pu­

re non peggiorata per Ras. Mangascià, afflìtto 
da continue diserzioni dei suoi e dal consoli­
darsi di Agos Tatari ad Adigrat. . 
: La provincia di Adua è quieta, tanto vero 

che una carovana di circa trecento muli, ca­
richi di caffè, potè traveisarla e giungerà il­
lesa all'Asinara. 

Garamedin, figlio di Bata Agos, è fuggito 
oltre il confine. 

I nostri preparativi sono a buon porto. 
I capi tigrini, morti a Coatit, sono 18. 
Da Kassala si annuncia che i cap dervisci, 

stati chiamati ad Omlurman, hanno fatto ri­
torno alle proprie sedi. 

• Aumentano le diserzioni nel corpo degli 
Osobri, . 

Molti camelli furono spediti dal Califa. ma 
fuggirono durante il viaggio. . 

II Califfa ha pubblicato, un proclama, col 
quale Invita tutte lo tribù che sono sotto la 
nostra protezione ad abbandonare gli infedeli. 
Egli si volse anche personalmente ad alcuni 
dei nostri capi,.già mahdistl, per compromet­
terli Ai nostri occhi. 

Una pattuglia di cavalieri di Baggara venne 
a spargere alcune copie di quel proclama nei 
dintorni di Sassaia. 

Questa sera si aspetta il piroscafo Manilla 
eoa a bordo le truppe spedite dall' Italia. 

ANGORA DEL MATRIMÒNIO 
del P r i n c i p e di Napoli 

e d i l s u o a p p a n n a g g i o 

Se il ma t r imon io del Pr inc ipe di 

Napoli v e r r à defini t ivamente combi­

n a t o , i l Gove rno presen te rà al la Ca­

m e r a un p roge t to di legge per l 'ap­

p a n a g g i o del P r inc ipe , per la somma 

L'opera del Ministero 
Ripor t i amo dal «Panfu l l a» questo 

ar t icolo scri t to con ca lma e se ren i tà 

di giudizio : 
C'è, tra ì tanti, un sistema di opposizione 

che consiste nel far credere che coloro i 
quali si mostrano soddisfatti dell'opera del 
Ministero attribuiscano esclusivamente al 
merito di questo, lutto ciò che v'è stato e 
v' è di buono nel paese. Sistema ohe non 
manca di una certa furberia perchè dà modo 
all'opposizione di faro certe dimostrazioni 
facilmente concludenti le quali servono a 
trarre in inganno gli ingenui. 

Pi'» esempio: il Ministero pretende di a-
ver fatto lui il mòro di piazza Navona per 
eternare le sue imprese africane ! False , 
perchè; coi documenti alla mano, si dimo­
stra che il moro, che quando fu fatto era 
un bianco, è opera di.un certo Bernini pre­
sidente del Circolo omonimo e.radicale al 
Corso. • . . . . . . 
.. Altro, esempio : il Ministero pretende di 
aver fatto l'unità germanica mentre è ora­
mai provato che essa' fu il risultato della 
sapienza politica di Bismarek e del valore 
dell'esercito tedesco guidato dalla sapienza 
militare di Moltke. 

Così la maggioranza dell'opposizione esalta 
quelli che sono infieriti reali del Ministero 
e che essa stessa non può non riconoscere; 
li gonfia tanto, attribuendo la gonfiatura al 
Ministero e a chi lo appoggia, per poter 
poi esclamare con aria melodrammatica di 
trionfo: Vedete, il Ministero pretende, d'a­
ver fatte piovere e aver fatto rasserenare 
a tempo per aumentare i raccolti, stimolato 
il commercio, aumentata l'importazione, di­
minuita l'esportazione. i 

Tutto questo, declamato con 1' intona­
zione delle persone competenti che sanno 
o danno ad intendere di saper ricercare le 
cause reali degli avvenimenti economici, è 
detto con I' intenzione di togliere al Mini­
stero il grande merito di aver contribuito 
largamente al miglioramento della situai 
zione finanziaria ed economica del paese, 
e di aver risollevato la fiducia e il crédito 
all'interno e all'estero. 

Ho detto "contribuito largamente,, per­
chè credo che la parte che ha avuto il Go­
verno Dell'accennato miglioramento siacosi 
importante da non aver bisogno q" essere 
esagerata compiacentemente per dare al 
Governo tutta la lode che merifci e per giu­
stificare la fiducia che il paese ha per esso, 
e che, nonostante il faticoso lavoro del­
l'opposizione, gli confermerà nelle, prossime 
elezioni. 

Ora è bene che tra le escandenze dei 
partiti estremi e gli eccessi degli attacchi 
personali e le tendenziose gonfiature che 
servono a dare occasione a pretese dimo­
strazioni tecniche dei cosi detti competenti, 
è bene, dico, che il paese veda,ben chiaro 
quale è stata l'opera del Ministero, quanta 
parte ha avuto nel miglioramento della si­
tuazione, quanto merito gli va attribuito, 
quanta lode deve èssergli data. 

II miglioramento si riepiloga nelle se­
guenti confortanti ed eloquentissime cifre. 
Circa un anno addietro, alla metà di gennaio 
del '94, la rendita italiana, che fruttava 
l'interesse di_ 4,34 0|0, stava a 71,88; oggi 
essa sta,4a 87.90 e non ronde ohe il 4OfO 
11 che vuol dire che, tenendo conto della 
differènza del reddito, la rendita italiana 
vale, in confronto all'anno scorso,circa 94; 
è aumentata, cioè, in un anno, di 22 punti. 
11 cambio, altro strumento misuratore deile 
condizioni economiche del paese, stava un 
anno addietro a 114.70, ed è oggi alOS.SO. 

Tutto ciò è veramente confortante e par 
quasi prodigioso, e l 'attribuirlo solamente 
ed esclusivamente all'opera del Ministero è 
seguire il metodo degli oppositori, per dare 
argomento a dimostrazioni come quelle che 

ho citato piti su. Perchè da un Ministero, 
sia pure tutto composto di cardinali Biche-
lieti, di principi di Bismarek e di conti di 
Cavour, non si possono aspettare né pre­
tenderà miracoli. 

È verissimo, e non c'è alcun bisogno olio 
lo vangano a' grillare d-r Jlii tetti gli eco» 
nomisti dell'opposizione, è verissimo che 11 
miglioramento avvenuto ha avuto anche al­
tre cause. Il paese ha lavorato, e ha pro­
dotto ed esportato di più. 

Ma è proprio verfO che in questo ride­
starsi di attività nazionale non ha avuto 
alcuna parte l'azione spiegata energicamente 
del Governo per assicurare 1' ordine pub­
blico in più luoghi seriamente minacciato 
dagli amici di alcuni oppositori; che non 
ubbia esercitato alcuna influenza la fiducia 
nel programma finanziario dui Governo? 

Né meno vero è che l'aumento della ren­
dita italiana e degli nitri valori internazio­
nali è venuto in conseguenza anche delle 
condizioni generali del mercato monetario 
e della richiesta di fondi di Stato per im­
piego di capitali disponibili, e per la spe­
culazione eccitata e sostenuta dagl'Istituti 
e dai banchieri d'accordo coi governi che 
hanno avuto ed hanno operazioni finanziarie 
da lanciare sul mercato. 

Ma è proprio vero che il Ministero non 
ha alcun merito '• nel prodigioso aumento 
della rendita italiana; che il suo program­
ma finanziario, e il coraggio dimostrato, 
neh'intraprendere la cura degli Istituti di 
emissione, non abbiano contribuito in gran­
dissima parta a volgere a favore del nostro 
consolidalo i mercati stranieri dianzi ostili 
e diffidenti? 

Basta considerare che In nostra rendita 
è quella che ha avuto, tenuto conto della 
diminuzione dell'interesse, un aumento -di 
molto superiore a quello degli altri valori, 
ma basta ricordare che quella ha avuto ed 
ha costantemente contrari i giornali fran­
cesi e lina larga parte del ceto finanziario, 
se ann, tutto., mentre gli altri titqii di Stato, 
non esclusi quelli turchi e portoghesi, sono 
strenuamente difesi dagl'Istituti e dai ban­
chieri, ed hanno tutta la simpatia, della 
stampa; basta, dico, tenere conto di tutto 
ciò, per persuadersi c^e le sole cause di 
indole- generale non avrebbero potuto pro­
durre sulla rendita italiana tutto il benefico 
effetto che abbiamo veduto, e per ricono­
scere che l'opera energica coraggiosa e for­
tunata del Ministero è stata di quell'effetto 
causa precipua. . ; 

Gli oppositori, che ciò negano, n»n barino 
che da leggere quello, che stampaso da al­
cuni mesi gli òrgani più autorevoli della 
finanza internazionale, quegli stessi organi 
che suonavano precedentemente la marcia 
funebre delle finanze italiane, e che hanno 
in seguito riconosciuto il miglioramento 
delle finanze italiane per opera del ministero 
Crispi. 

Sono gli stessi più autorevoli giornali 
che consigliavano i propri lettori a star 
lontani d a i valori dell'Italia che si avviava 
al fallimento, e che ora li consigliano ad 
acquistarli. 

E si noti che non volendo I' Italia fare 
nuove emissioni di titoli, è da escludere 
assolutamente che il mutamento di opinione 
e di giudizio di quei giornali sia dovuto, 
come per altri titoli di Stato, al" lavoro di 
preparazione di operazioni finanziarie per 
corno dell'Italia. 

Ora i cittadini italiani devono giudicare 
se il Governo cilena ottenuto in poco tempo, 
risultati così soddisfacenti, che ha sa puto 
con grande abilità ed. avvedutezza trarre 
partito dalla situazione generale per vol­
gerla a favore dell'Italia, cho ha fatto rina­
scere la fiducia nelle cose nostra, e ha sa­
puto vincere le feroci opposizioni e le ra­
dicate e tenaci diffidenze; devono giudicare, 
dico, se questo Governo meriti la loro ap­
provazione e il loro appoggio. 

QUIDAM 

L'on. Bonghi concluse col dire che oggi no: 
bisogna guardar il Ministero-in ciò cho pece; 
ma in ciò che non pecca. 

Il discorso ebbe molti applausi. 

Aft 'onlat-Coatit 

Un assiduo scrive all'Opinion*: 
«9 febbraio 1895. 

« Caro collega, 
«Ho letto l'opportuna rettifica a proposito 

di ciò che aveva scritto un ufficiale subalterno 
sui combattimenti di Ooatit in paragone di 
quello di Agordat; ma mi par bene ricordare 
le seguenti cifre, perchè il paragone riesca 
facile ed istruttivo: 

Agordat {1 giorno) 
Forze agli ordini del generale Arimondi: 

2180 combattenti. 
Morti 105 fra cui 3 ufficiali. 
Feriti 120 » » 3 » 

Caddero in potere dol vincitore 72 bandiere, 
80. prigionieri, 700 fucili. 

Coatit (2 giorni) 
Forze agli ordini del generale Baratieri: 

3000 combattenti. 
Morti 120 fra cui 2 ufficiali. 
Feriti 190 » » 2 » 

«Fatte le,debite proporzioni, risulta cho 1 
morti furono ad Agordat 11 5 0|o o a Ooatit 
il 3 0|0. 

« Le perdite complessive, morti e feriti, ad 
Agordat furono il 10 0|0, a Ooatit l '8 1|2 0(0. 
Dunque, in proporzione delle forze, le perdite 
nostre furono maggiori, sensibilmente, ad Agor­
dat che a Ooatit, 

«Questo per la verità. Ma Jil meglio è di 
lasciare la glori», che spetta ai capi e ai com­
battenti, in ciascuna delle da» giornate, amen-
due gloriose. -

« Affettuosi saluti da! .:...'., 
'"• <f Vostro a/f.mo.... ». 

cati, in tutto il Regno, l'abbiano affrontato* 
22 l'abbiano completato, e due soli lo abbia 
no felicemente superato Inspira delle rifles­
sioni gravi. 

Noi non ci meravigliamo che pochi avvocati 
concorrano e che non sieno fra i più valoro­
si del giovane foro. 

Quale è l'esercente la professione, anche 
nell'inizio della carriera, che, avendo un po' 
d'ingegno e d'attività, non guadagni più dello 
stipendio d'un giudice di tribunale? 

Si spiega assai facilmente, coi magri com­
pensi della nostra magistratura inferiore, la 
impossibilità di attirare ad essa i giovani 
avvocati*. 

Ma che dire dì tutto il personale dei pre­
tori e degli aggiunti giudiziari, cioè di pa­
recchie centinaia di persone laureate e prati­
che di giurisprudenza, delle quali soltanto un 
esiguo numero mostrasi disposto a subire la 
prova di quell'esame e due soli riescono a su­
perarla? 

Non si avrebbe anche in ciò la prova che 
alla carriera giudiziaria, com'è oggi ordinata 
e retribuita, non aspirano 1 migliori dei gio­
vani che, a centinaia, escono ogni anno dallo 
facoltà giuridiche universitarie? 

Se sì considera che il decreto sulle promo­
zioni per merito distinto fu provocato dal lo­
devole proposito di migliorare la magistratura 
e di incoraggiare e premiare I valenti, noa 
sì può non sentire una viva preoccupazione 
pel meschinissimo -isultato che la prova di 
ques.'anso dette e cho si traduca nella cifra 
di due approvati. 

È, non lo diciamo per figura rettorica, una 
cifra assai eloquente, : ma di un'eloquenza 
sconfortantissima.. 

IL PAPA E IL SOCIALISMO 

Il Meridional di Agen pubblica una lun­
ghissima intervista' col Papa avuta dal depu­
tato Vigne d'Octon. 

È impossibile riassumerla. 
Ci limiteremo a dire che il Papa biasimò il 

fatto che le Università italiane siano troppe 
di numero; convenne che l'Italia conta ora 
una quantità di illustrazioni scientifiche e let­
terarie uscite dalle Università medesime ; ma 
lamentò l'assenza dell' idea religiosa, che ne 
sterilizza gli sforzi. 

Il Pontefice si dichiarò partigiano del socia­
lismo buono, dì quello che tenda a migliorare 
la sorte degli infelici, aggiungendo che il so­
cialismo, ove procedesse d'accordo con la re­
ligione, farebbe miracoli. 

Il lavorìo che il socialismo fa in Francia, in 
Germania e in Italia,(citò dei movimenti po­
polari e i libri di Ferri) non può portare buoni 
risultati essendo da esso bandita la religione. 

Negò di aver detto a Brunetière ohe la 
scienza è fallita. Il Pontefice rispetta la scienza 
e ne ammira i risultati, ma ritiene inutili gli 
sforzi ebe essa fa per spiegare ciò che è ine­
splicabile come la creazione che è di origine 
divina. 

Il discorso di Bonghi 
a l l ' U n i o n e M o n a r c h i c a L ibe ra le 

•'•;•':' Roma, IO 
Questa sera l'on, Bonghi assumendo la pre-, 

sidenza della Unione Monarchica Liberale, ha 
pronunciato no discorso politico. Dopo aver 
esaminato la presente situazione, si dichiarò 
favorevole al ministerojìe cui' idee rappresen­
tano quasi completamente quelle del partito 
moderato 

Disse che bisogna combattere decisamente 
i socialisti e gli anarchici, pur facendo ragione 
alle giuste esigenze delle classi lavoratrici. 

Affermò che la lotta elettorale uon si può e 
non si deve fare sulla persona del prediente 
del Oonsigliò. 

GLI ESAMI GIUDIZIARI 
Abbiamo, scrive T Opinione, pubblicato, de­

sumendola dal Ballettino giudiziario, la no­
tizia che di 32 concorrenti alla promozione, 
per merito distinto, al grado di giudice, 22 
completarono l'esame e due soli, un pretore 
e un aggiunto giudiziario, furono approvati. 

Questo risultato, non lusinghiero pel nostro 
personale giudiziario, ci pare suscettibile di 
qualche commento. 

Quaudo si decretò V esame, si ebbe in mira 
di mettere in evidenza il merito vero ediec­
citare anche qualche valente giovane avvo; 
cato a preferire ai (froda, magistratura. Al­
l'esame sono ammessi anche gli esercenti la 
avvocatura e infatti alcuni di essi si presen­
tarono; nessuno fu approvato. 

Certamente, l'esame dev'essere ed è rigo­
rosissimo e la severità, regionevollssima, è in 
ragion diretta dei vantaggi che i vincitori 
conseguiscono, passando tutti i loro colleghi e 
acquistando anche il diritto a scegliere resi­
denze buone. 

Ma per quanto rigoroso l'esame, il fatto 
che soltanto 32 fra giudici, aggiunti e avvo-

L'AGITAZIONE UNIVERSITARIA 
UBI t e l e g r a m m a «li lime-celli 

. Roma, IO 
In seguito alla dimostrazione d'ieri, quattro 

studenti vennero esclusi per ora dall'Univer­
sità di Roma. 

Il ministro Baccalli inviò al rettore di Na­
poli il seguente telegramma : 

«Continuando i disordini nelle Università 
per dichiarate solidarietà con gli studenti di 
Napoli, ogni trattativa benevola a favore di 
cotesto Ateneo resta interrotta. » 

Un proclama della regina 
DI MADAGASCAR 

e » i i i r ò £ f r a n c e s i 

La Polittque coloniale pubblica il seguente 
proclama indirizzato dalla regina Ranavallo 
III di Madagascar ai suoi governatori di pro­
vincia ed al suo popolo in generale: 

Tanariva - palazzo d'argento, 
«A Raiiiandri&manpandri, governatore di 

Tamatava, Remmanuel e Rasitouc, a tutti pi» 
ufficiali e giudici. 

«Cosi parla Ranavallo III, regina di Ma­
dagascar*. 

«Ecco ciò che vi dico. Il popolo è ben de­
ciso a non cedere alla Francia una particella 
del nostro territorio, e ciò sotto nessun pre­
testo. 

«Il popolo si batterà fino a che Madaga­
scar non contenga più neanche un soldato 
francese. 

«Il popolo si batterà l'inverno, l'autunno 
e l'estate. 

«Voi sapete che .durante l'estate i soldati 
che vengono da Tanariva prendono la feb­
bre. 

«Fate tutto il vostro possibile per attirare 
a voi le genti della costa ; noi le lancieremo 
contro i francesi durante la cattiva stagione. 

«Se voi assalirete i francesi durante ch'essi 
prenderanno la febbre li batteremo facil--
meute. 

«Voi conoscete la malizia dei bianchi. Fata 
in modo che il nostro popolo non si avvicini 
ad essi, perchè sede genti della costa ed i 
mozambiebi facessero causa comune con i 
francesi, noi saremmo bene imbarazzati. 

« Occorre che non possano vettovagliarsi in 
casa nostra. Fate di trattenerli in un cerchio 
ben ristretto, perchè il popolo non possa ac­
correre numeroso presso di loro. 

«Fate infine tutto il vostro possibile per in­
durre il mio popolo a odiare questi francesi 
che ci hanno dichiarata la guerra!» 
*TXella nòs t ra tipografia"munita diTrncP 
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque l a v o r o 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 



Le Elezioni Amministrative 
D I M I L A N O 

Milano, ÌO. ' 
La votazione per le Elezioni amministrative 

segui regolarmente oggi, senza lncidenti,mal-
grado II grande concorso degli elettori. 

Il concorso alle urne fu straordinario, e r i ­
marrà memorabile: S i 46 mila inscritti circa 
29 mila votanti, cioè il 60 per cento. 

Soltanto domattina si cominclerà lo spoglie 
dello schede pei consiglieri comunali. Si spera 
dì conoscere domani sera i risultati. 

I seggi riuscirono misti con preponderanza 
dei radicali nel Circondario esterno e dei con­
servatori nell'interno della città. 

Ai seggi parteciparono molti preti. 
Nessun disordine. 

• Più tardi si saprà il risultato del consiglieri 
provinciali. 
v Milano, IO 

Alle 4 cominciò lo scrutinio delle schede:, 
qiasi dappertutto vi furono contestazioni mi: 
di poca importanza. Pino ad ora non sono 
noti che i risultati dei consiglieri provinciali. 
Riuscirono: 

Nel !• mandamento: Tondini (democratico) 
ebbe 1360 voti. 

Ponti (moderato) 1285. 
Oulchi-Novati (clericale) 1263; Pini (demo­

cratico) 1873; Bertini (socialista) 194. 
Quindi risultato misto. 
Nel 2' mandamento: 
Castiglione (clericale) voti 2169.. 
Gabba .moderato) 2166. 
Garavaglia, democratico, ebbe voti 995, Sie-

banec, pure democratico, ne ebbe 996. 
Nel 3' mandamento si ebbero questi risul­

tati : 
Brambilla (clericale) voti 1402. 
Manusardi (moderato) 1417. 
Airaghl e Bassi democratici ebbero voti 773. 
Nel 4' mandamento : 
Pestalozza, clerico-moderato, ebbe voti 1510. 
Girelli, pure moderato, 1523. 
Banfi, democratico, 1374. 
Protti, pure democratico, 1346. 
Nel 5- Strambio e Sorniani, moderati. Nel 

6- Bazzaro e Bolter, moderati. Nel 7- Bari-
goz^i, moderato. 

Neil'8 mandamento: un solo candidato. 
Brugnatelli, democratico, voti 1584. 
Casati, clericale, 1208. 
Complessivamente .i,votanti per i provinciali 

furono 25 mila con prevalenza dei moderati 
di circa 600 voti. 

' EsTEI \0 CRONACA, DELL 

(Servizio speciale,del COMUNE) 
A u s t r i a 

I danni delti intemperie 
Ci telegrafano da Vienna : 
I danni oaglonati dalle intemperie sono in­

calcolabili. Salgono certamente a molti milioni 
di fiorini. 

La partenza dell' Imperatore 
L'Imperatore d'Austria è partito per Capo 

Saint-Martin. 
Ponendoli piede sul suolo italiano dirigerà 

un telegramma al'Rè d'Italia. 
F r a n c i a 

'(Un 'pranzo a Sessmann 
01 telegrafano (la Parigi: 
II Presidente della Repubblica darà un pranzo 

in onore del comm. Ressmano. 
Lo stesso comm. Ressmaun presenterà il 

nuovo ambasciatore conte Tornielli. 
Manovre alpine 

Alle manovre alpine sulla frontiera italiana, 
che avranno luogo nel piossimo «state pren­
deranno parte non meno di 15 mila uomini. 

Vi assisterà anche il geu. Boisdeffre, capo 
dello Stato Maggiore. 

La squadra russa 
La squadra russa del Mediterraneo farà noi 

corrente anno una nuova visita a Tolone. 
/( presidente in viaggio 

Il nuovo presidente della Repubblica, Felix 
Faure visiterà^nella ventura primavera fi Mez­
zogiorno della Francia. » •'- — 

MADRID, 10. Al Senato si approva- Il 
progetto di legge per la protezione dei grani. 
La legge,: sanzionata questa «era dalla reg­
gente, sif pubblicherà domani sulla Saetta, 

MADRID, 10.'—ivLa legge, promulgata oggi 
nel giornata' ufficiale, porta a due" posetas ;e, 
mezza per cento chilogrammi il dazio sui grani 
esteri; a pesetas 4 e 12 il dazio per le farine' 
e a 2 pesetas quelle per l'i crusca. Là legge 
resterà In vigore Ano 11 31 dicembre. 

Il Governo si riserva II diritto dì prorogarne, 
la durata. 

TUNISI, 10. — Il Giornale Ufficiale pub­
blicò un decreto ohe autorizza l'apertura del 
porto di Blserta al commercio, . 

SANTIAGO, 10. — Il governo approvò de­
finitivamente la conversione della banconota 
in moneta metallica. 

I L C O M U N E 
( S f o r n a l e d i I » a d o \ » 

(o), 
Quale maggior vantaggio per tutti gli eser­

centi di Caffè, Birrerie, Osterie eco. di ab­
bonarsi al COMUNE GIORNALE m PADOVA? , 

Con sole L. I6.0O si ricevono por 1 anno, 
duo Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l 'altro settimanale illustrato. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. — Nessuna notizia è ancora 
pervenuta sulla sorte del'piroscafo Gascogne 
della compagnia transatlantica. Il timore che 
questa grandenave sia naufragata in una tem­
pesta acoresce d'ora in ora. •'•.. >, -,, 

ORLEANS, 9. — Merry, ex sindaco di 91en, 
fu arrestato per essere compromesso nell'af-, 
fare Portalis. 

VIENNA; 10. — L'Imperatore Francesco Giu­
seppe è partito stamane per Capo Martin. 
Soggiornerà a Wels, presso sua figlia, fino do-
mattina. 

Continuerà poscia 11 viaggio per; Capo Mar­
tin, ove soggiornerà quindici giorni e forse an­
che, tre settimane. 

VIENNA; 10. — Ecco l'itinerario del viag­
gio dell'imperatore: Salitogli; Tìrolo, Verona 
e Capo Martin, ove arriverà martedì mattina 
alle ore undici. 

Lh SOCIETÀ 
d e g l i a g r i c o l i » ! 1 ! i t a .1 i n n i 

P u b b l i c h i a m o ben volent ier i la se­
guen te , ohe è s t a t a d i r e t t a a moltis­
s imi p ropr ie t a r i e col t iva tor i di t e r re : 

ROMA, 6 febbraio 1895. 
Onor. Signore, 

È universale convincimento, che le cagioni 
prime di tutti i nostri mail, Così privati come 
pubblici, che tanto ne travagliano, prendono 
radice nelle nostre tristi condizioni economi­
che, e che questo stato di cose derivi princi­
palmente dalla depressa nòstra • agricoltore; 
come oSaai del pari tutti riconoscono, che nel 
risorgimento dell'agricoltura possa rinvenirsi 
a più facile via per pervenire ad un tal quale 
sollievo delle nostre sofferenze. 

Ci siamo finalmente-persuasi,, òhe- la pub­
blica ricchezza e la pubblica finanza non sono 
che una cosa, causa ed effetto l'una dell'altra", 
che l'una non possa mal disgiungersi- dall'al­
tra; e ohe non vi sia nulla di più assurdo che 
pretendere che gli Stati sieno ricebi e. po­
veri ti cittadini, e che non possa esservi pub­
blica ricchezza senza provvido governo. La 
nostra redenzione economie»; dunque 'oi si im­
pone come una quistione non. meno vitale di 
quella che fu la nostra rigenerazione politica; 
anzi óra questa reclama da quella il suo più 
valido e saldo consolidamento. Ili concorrere 
al miglioramento dell'agricoltura è ora non 
solo opera utile individualmente, ma unavera 
benemerenza cittadina, e politica. 

Urge qu ndi rivolgere le nostre cure più 
assidue a vantaggio della industria campestre, 
bisogna unirci in »n potente sodalizip per o-
perare concordi e porgerci. vicendevoli con­
sigli ed aiuti.. Gli sforzi isolati,, per quanto 
^poderosie degni di ammirazione, non potreb­
bero .raggiungere il vasto compito che ci sta 
[dinanzi; quel risorgimento dell'Italia agricola 
'cui il conte di Cavour, compiuto e consoli­
dato il risorgimento politico, intendeva rivol­
gere la sui mente di, agricoltore, di econo-
tsista, di uomo di Stato. 

Noi ci rivolgiamo a tutti gli italiani, nella 
cui meote deve essere ancora vìva la ricor­
danza di quei memorabili anni, in cui .con 
tanta abnegazione ed energia ci adoperammo 
per creare una patria libera,ed indipendente, 
e non reclamando da loro che una minimis-
sima parte di quella maravigliosa e costante 
attività, che più non ne fa mestieri, di quei 
tempi ohe furono, per rivolgerla alia nostra 
restaurazione economica, confidiamo cho i no-i. 
stri voti non saranno frustrati. 
' Si sentiva da gran tempo da molti 11 biso­
gno di creare fra noi, come altrove, una gran­
de Società dì agricoltori, che riunisse tutte le 
forze vìve del paese;, per studiare gli ardui 
problemi che ora sì riferiscono all'agricoltura 
in ispecie per le mutate comunicazioni com-. 
mercialL-e rivolgere benevola ad essala pub­
blica opinione, che dalla sua parte poi ser-
v'sse di guida ai poteri dello Stato. 

Lino di noi diresse, alcuni mesi, fa, - un in­
vito ad amici ed a persone autorevolissime 
perchè volessero concorrere, a dar vita, a una 
così fatta istituzione, costituendosi a Comitato 
promotore, L'invito ,fu acoolto tanto benevol­
mente da infondergli nell'animo•' la speranza 
che l'iniziativa avrebbe avuto un buon suc­
cessole! paese. In seguito di oiòj diressea 
coloro ^benavevano fattoi adesione all'utile 
proposta, la lettera'del 30 ottobre, in cui fra 
le altre cose,'dicea ciò che segue: 
| .« La Società degli agricoltori-italiani amo 
«tenersi nel tranquillo e seréno oompo; dèlio 
« studio, della investigazione,' dello sperluen-
«to;. deve- incoraggiare .le utili iniziative e 
« promuoverne per i|;,progresso agrario a per 
«il miglioramento .ideile, elaBsi, rurali; deve 
« preiniareiagli agricoltori attivi ed intelii-
« genti ed offrirli di esemplo- al paese; deve 

* essere di efficace, autorevole aluto al gover­
ni no, al quale farà conoscere i bisogni del-
« l'Italia agricola ed esso ne. ascolterà defe-
«frente 1 suoi, liberi, consigli; ;da èssa la. pòll-
«tica, che appassiona e divide, deve essere 
«bandita; in;essa ogni partito polìtico ed q— 
« gni scuola economica devono accogliersi, fon-
« dersi e temperarsi per il supremo bene dei-
fi l'agricoltura, che rappresenta il. primo degl 
« interessi nazionali. Non deve essere una So-
« cietà di classe; ma un sodalizio mirante ai 
« bene di tutte le classi e di ciascuna. 

«Contribuirà a promuovere l'educazione a-
« graria dei nostro paese, che tanto ne abbi-
« sogna. Sarà nella sua ìndole* di trattare, da, 
«un punto di viltà oggettivo, 'tutte ie que-
« stioni di economìa, di legislazione e. di tec-
« nica agraria. Considererà l'agricoltura non 
« isolatamente, egoisticamente, ma nelle sue' 
«attinenze con l'intera vita economica e so> 
« clale del paese. 

«Ad essa; come alla società degli agricola 
«tori dì Francia, potranno, starei -per dire,' 
« dovranno far capo,, affiliarsi tratte le Società; 
«agrarie del Regno: viriòus unilis; darà ad! 
« esse e ne riceverà forza ed autorità. Deve 
«'essere-insomma; il punctum saliens della 
«vita agraria italiana.» 

Per ragioni di opportunità, che ciascuno 
può apprezzare, abbandonato 11 proposito di 
convocare,in questi momenti le persone che 
avevano aderito a far parte del Comitato .pro­
motore, non volendo interrompere l'opera ini­
ziata, noi credemmo di redìgere uno schema 
di statuto e sottoporlo, per lettera, al loro 
esame. , , . 

Fatto tesoro delle osservazioni e, dei con­
sigli che ci pervennero, vi abbiamo1 introdotte 
modificazioni, ed è risultato quale lo presen­
tiamo ora in copia alla S. V. e sarà sottopo­
sto all'approvazione nella prima assemblea 
generale dei soci. Quésta riunione avverrà 
come si sarà ricevuto un convenevole numero 
di adesioni. . ' ' ' ' . ' • 
, Noi ci rivolgiamo alia S, V, iduciosi che 
voglia concorrere alla fondazione,di un, isti­
tuto, che ne potrà tornare dì tanto vantaggio 
nelle, presenti difficoltà in cui si trova il pae­
se, .indicando nell'unita scheda,-che si .com­
piacerà di rinviare, a quale categoria di soci in­
tende ascriversi. 

Con stima la salutiamo.. .-.; 
G. DEVINOENZI,. senatore del Regao 
Ni MIRASLIA, deputato al Parlamento. 

Auguriamo vivamente che l'ottima inizia­
tiva abbia il meritato successo. 

r OFLBICI A L L . ; © P E r \ A 

Per chi non ha-fame. . ... : 
.Nuovo carnpo di 'ricérche; nuòvi mezzi, 

nuovi metodi, di dure. . , -' -•;--
li-Pict-et, il' insigne^.fisico ginevrino, che 

indaga le leggi, del calorico per temperar 
ture abbassate a limili , finora inesplorati, 
che ha-ottenuto fréddi artificiali di 140 e 
i5ò, ha trovato che quando si scénde softo 
i 65, le vibrazioni frigoriché attraversano 
qualunque sostanza anche meno conduttri­
ce;' non vi' seno lane, non piume, non pel­
licce che arrestine la preparazione del 
freddo, ,-,.,; '- .... j 

E sembra-xhe'l'effetto non sia unconge-
larsi dello piarti esteriori del: corpo vivente; 
ma piuttosto, una sottrazione, di calere che 
si fa risentire in tutti, i visceri. , , 

Uri cane bene avvolto con pellicole, .in­
trodotto in un ambiente dì no , dopo uscito 
diede segno-di unafame veramente canina; 
lo stomaco; era stato eccitato, la circola­
zione accelerata. 

Dopo il cane,, il Pìctet volle discendere 
nei pozzo'egli stesso. ' ,: 

A capo di,4 minuti cominciò un senso 
di fame/poi per altri 4 minuti una sensa­
zione dolorosa di fame. Uscitone con .biso­
gno imperioso di cibo, mangiò' di grande 
appetito. Ma egli era da 10 anni sofferente 
per male di stomaco tanto doloroso che 
più non.sapeva che cosa fosse appetito,, è 
temeva con spavento qualunque digestione. 

Sorpreso e lieto di quella fame, ripetè le 
prove e dopo 8 discese'di 8 a 10 minuti 
ciascuna, la sua fame andò crescendo,, le 
digestioni furono attive, i dolori scompar­
vero, ed oggi la sua: guarigione è com­
pleta. ;i-| !,,'-',, ., - : . : : -' 

Si ripeterono le prove su molte persone 
e si ha fiducia .dr aver trovato il modo di 
vincere le malattie di stomaco. 

«•*. ;,. x - .,, 
• La vendetta- di un giornale americano 
contro un concorrente, , •-•" 
! Ecco qua un tiro graziosissimo che una 
agenzia giernalistica americana la « S.tarrir 
pa Associata» ha,fatto ad un'altra agenzia 
sua concorrente, !'• United Press •,:. 
: Quest'ultima, ai dire-della.prima, le ru­
b a v a ! telegrammi; 0 la «Stampa (Asso­
ciata» volle vendicarsene. Seniite come: 

Pnbblicò questo dispacci» dalle Indie: 
j «1 tributari della provincia di Ohulsia si 
borio'rivoltati contre il loro sovrano il «ra­
jah Siht El ots Pù Eht.» 
i Questa notizia comparve lo stesso giorno 
nei giornali associati, all'- United Press. » 
j 11 domani la • Stampa Associata.• fece 
conoscere al pubblico che la sua concor­
rente aveva essa stessa qualificato - nel 
modo più vero - l'origine dei suoi dispacci. 
; In effetto; il nome- dì quel disgraziato 
«rajah», rovesciato ai leggeva cosi:'; •• 
: «The, U. P. (United Press).stole, this». 
Ed in italiano: ila «United Press» ha ru­
bato ciò. • 

Quanti giornali e giornalisti italiani che 
chiamano «nostro» un taglio,di forbice, si 
meriterebbero un tirp consimile? | 

X 
Una fanciulla prodìgio. , ..' 
Si ammira attualmente, al,Royal-Aqua-

rium di Londra,, una .fanciulla, JHiss Cìlian, 
Morrit, che inon,pare inferiore .pei suoi tà-: 

lenti di calcolatrice*, al farnese Giacomo 
Inandi: Miss Morrit, in.uno spazio di tempo 
appena apprezzabile, dice a uno spettatore 
che le dà l'ora e la data della nascita, Il 
numero di secóndi che ha vissuto, e il 
giorno della settimana in cui è nato. 

E non è qui tutto. 
Con gli occhi bendati, essa giucca con­

temporaneamente, una partita a dama, una: 
a carte e una a domino, eseguisce pure; 
agli scacchi una serie di combinazioni va­
riate e difficili senza vedere le scacchiere. 

X 
Un pensiero ogni qual tratto. 
lo chiamo eroi quelli che sacrificano se 

agli altri, non già quelli che sacrificano gli, 
altri a sé. D'AZEGLIO 

X 
/ versi. 
Sono di Giuseppe Gervasi ed hanno per 

itolo: 
I n C h i e s a 

Stan le antiche colonne ardue di piètra 
come grigie fantas'me allineate 
ne la luce che squallida penetra 
da, l'alto de le gotiche vetrate; 

E dinanzi una lampada, che, tetra 
ne la mistica ombria de le navate, 
rosseggia; a 'I vecchio crocifisso impetra 
mercè - prostrato fino a.terrà - un frate. 

La piova-intanto furibonda piomba: 
con uniCÙpOj lunghissimo ululato 
in quel gelido orrore i l tuon rimbomba, 

E parrà forse a '1 deprecante pio, 
la gran voce de l'ergano sfiorato , -j - .-
da la mano invisibile di Dio. 

X 
Le sciocchezze: 

,;Lui -, Volete forse farmi diventare un im­
becille ? 

Lei - Non c'è bisogno. Madre natura ha 
già provveduto da sé stessa a questo caso! 

' , -X' ; 
Parlando d'un avvocato che ha poca de­

licatezza': ' 
— Egli prènde a cuore.gì'interessi della 

vedova. • : " , 
— E prende., il capitale dell'orfano i'; 

X 
Dalla cattedra. ,,, , - ,' 
Un professore dice aglfiailievi: 

,-r-,Dante era, un uomOj,;il:Jquale con un 
piede stava ancora nel medioevo, mentre 
còll'altro salutava già l'aurora di una nuo­
va era! 

x ' ',;.,' ;'.;', 
Perchè, non ti sposi? - domanda Puntó-

lini ad un suo amico. 
— Prima- perchè- detesto lo donne- per 

principio, poi, e-, principalmente, perchè; il 
matrimonio, non.andrebbe d'accordo con le 
mie .occupazioni letteràrie. 

— Cesa scrivi? |',j 
— Stflrié d'amore. . 

, -X. , ' . ' . ' . ' , ' 
La Sciarada: 

'A ràpidi secondi, il mio totale 
Terzo da'primo $'primo come strale.! 

, " • ; ! - ' . - x ' ' ' , - - ' 

Quella precedente : 
P o - l e n t a , • ' '•' 

LA .FORIllCB 

J R O N A G A DELLA PROVINCE 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 
Es te , 9 . — {Norì) —, La sala ad uso .tea­

tro dell'Istituto. Convitto Maganza ; racco­
glieva ieri sera un elegantissimo bouquet 
di, signore e, signorine, accorse a godere il 
secondo trattenimento musico-drammatico 
'dato n quest'anno dai bravi alunni e con 
vittori di 'quell 'Istituto. ' 

11 programma era attraentissimo : w«a 
cena, commèdiola in due atti ; Veca, vau­
deville del direttore Giuseppe Maganza, 
squisito lavoretto di finissimi pregi; è.scelti 
pezzi di musica' per completa orchestra, 
diretta dalla provetta mano d^l già noto 
Enrico, Cortela^zo. 
; L'esecuzione non poteva essere migliore: 
bravi davvero quei giovanetti,,al|a;cui fran­
chezza, ed .abilità solo era necessaria ,la 
pazienza e la costanza del maestro 'ed a-
mico Giovanni. 
-. Quanti sorrisi di compiacenza ho visti 
uscire da; quelle mammine, nel vedere i 
loro bambini affrontare cori aperta disinvol­
tura il pubblico e calcare la scena a guisa 
di provetti' artisti: e quanto avevano ragio-. 
ne quelle che si dolevano, di dovere ormai 
ritirare dà quella scuola i loro figli perchè 
di già fatti adulti?, ,, { , , , . , , 
! Avevate ragione, 0 m,adriì.pochi,.sono in 
Òggi, gli istituti a cui si^possanosenza trer' 
piclazione aifìdane i nostri bimbi; e fra'que­
sti vi, è,il Convitto Maganza,, dove, oltre 
che alla educazione del cuore e dèlia mente, 
si, attende.ad insinuare nell'animo degli a-
lunni l'amore pel bello, l'amóre, per l 'arte. 
Ma senza ch'io vada' a riandare, i prègi 
dell'Istituto, di cui è .degna preva la, edur 
cazione di buona parte dei,giovani estensi, 
dir^) che .è nel desiderio, di tutti che non 
abbia, ad essere stata l'ultima la serata di 
ieri, giacché ne piace di nuovo vedere quei 

piccoli drammatici e gustare ancora le soav 
armonie, del Bellini, del Verdi, dell'Halevy 
e del Petrella; applaudire al filoirajmrna-
tici col loro, istitutori e i filarmonici co! loro 
bravo direttore. 

CRONACA DELLA CITTA 
Adunanze presso il Comizio 

SINDACATO AGRICOLO, 

A complemento della affrettata relazione 
comparsa ieri nel giornale sulla importante 
adunanza tenutasi sabato 9 corr. nella sede 
del «Comizio e Sindacato agricolo* dév'esi 
anzitutto aggiungere che gli studii, risguar-
danti il funzionamento del piccolo credito a-
grario nellaSnostra provincia, furono iniziati e 
condotti a buon termine dai preposti al «Sin­
dacato agricolo», (ing. G. Trieste e ingegner 
T. Gruber) in unione al valente cav. De Vo, 
direttore della Banca Cooperativa Popolare, 
sotto gli auspici dell' illustre comm. Luz-
zatti. 

Per effetto della convenzione, stipulata con 
la Banca Cooperativa Popolare, e che ebbe 
ormai I'unanime approvazione del Consiglio 
del a Banca stessa e quella del Consiglio dì 
Amministrazione del Sindacato con il plauso 
di tutti i consiglieri anche comuni, con il 
«Comizio agrario », il Sindacato trasporterà la 
sua sedè in locali attigui alla Banca stèssa, 
la quale provvèderà con apposita comuniisa-
zione, iu modo che i sòci del Sindacato, pos­
sano accedere nella sala degli sportelli per le 
operazioni di cassa, il cu' servizio verrà as­
sunto gratuitamente dalla Banca. 

Nella.seduta di.sabato stavano a-fiancòdol-
l'onor. Luzzatti il comm. P. Colpi, presidente 
dpi Comizio agraz'u, l'.ing, G. Trieste, .presi­
dente del, Sindacato, il prof. Gruber direttore 
dello stesso sodalizio. , , ; 

Erano presenti quasi tutti i consiglieri dei 
due sodalizi] agrari!. 
, Presero' parte .alla discussione, riuscendo 

tutti efficacissimi e pratici, nel lóro disborsi, 
i signori: comm. Emo Càpodllista conte;'An­
tonio, cónte comm. Vettor Giusti,,comm. Enea 
Cavalieri,-R, Tàlpo, cav. Del Vo, ing. Gi Trie­
ste, prof. Gruber, onorevoli Colpi; Oh'inàglia, 
"VVoilemborg, comm. Maluta, avv. Viterbi, cav. 
Pa'gan.., ,',,;,:, ..-..;, ' ;-,. , 

Sulla, proposta dei, signori conte Nani-Mèce-
nigo. e avv. qav. G. Sacerdoti, fu, votatq^-ap­
plaudito un-órdine del giorno, di ringtfazia-
mento all'on. Luzzatti. per, il vìvo interessa­
mento che egli dimostra alla nostra agricoltura 
e per l'efficace opera che egli presta a suo 
vantaggio. 

. Domani daremo ulteriori ragguagli sull'adu­
nanza dell'altro ieri, della quale si occupò 
ampiamente anche la stampa del di fuori. 

N u o v o Cava l i e r e . 
Ci si annuncia la nomina a Oavaliere della 

Corona d'Italia dell'avv. Luigi Trivellato. 
Ne godiamo perchè veramente questa è una 

delio poche onorificenze ben meritate. 
Lo stato di servizio; diremo così dell'avvo­

cato Trivellato non potrebbe infatti essere 
migliore. 

Dal 1870 al 1874 egli fu Sindaco di Conselve 
dove riuscì dopo non lievi fatiche ad istituire . 
la Società di bonifica detta di Bagnoli, -

Nel 1878 fondò pure altri due Consorzi di 
bonifica detti Sorgaglia e -itella. 

Nel 1887 compì II 40' anno di servizio pre­
stato prima quale Segretario Generale della 
Commissione di pubblica beneficenza e quindi 
quale Direttore della Casa di Ricóvero. 

Malgrado egli avesse diritto alla intera pen­
sione, pure volle continuare neU'arnmmistra-
ziorie della Pia Opera della quale era zelan­
tissimo e da sette anni continua a prestare le 
sud cure indefesse, dopo aver rinunciato allo 
stlbendio. • 

Il suo atto generoso del servizio gratuito 
fruttò alla Pia Opera un risparmio finora di 
L. 524.500. 

Facciamo le nostre congratulazioni al cav. 
Trivellato, alla sua famiglia e nello stesso 
tempo slamo lieti di annunciare af numerosi 
suoi amici come egli già-da vari giorni ac­
cenni ad.un miglioraménto, che vogliamo spe­
rare sia foriero di una pronta e completa' 
guarigione, 

**• 
' B a n c a V e n e t a . 

; Ricordiamo ai signori Azionisti della Banca 
Veneta,, l'importanza dell' Assemblea indétta 
pel 24 andante nella,quale, oltre all'approva-, 
zionedel Bilanciò 1894 chiuso cnn'b'iioni risul­
tati, verrà deliberato auche sulla 'proroga 0 
meno della Società per anni 25 dal 1; gennaio 
1897. Aggiungiamo ancora che il depositò delle 
azioni per intervenire aila detta Assemblea deve 
essere effettuato non più tardi del giorno 14 
andante. 



p a n c h e t t o e l e t t o r a l e . 
Sappiamo che un comi ta to promotore ha 

offerto un banchettò ali bttor*.: d o t t ; Edoardo 
•fetta,yi,"tleputató; del Collegio di Vigonza. 

Il 'banchetto avrà luogo "if 17 borr . alle òro 
12 1|2 in Tor re di Padova . 

.L'onor. Ottavi vi p r o n u n c e r à un , discorso. 
'4. Gentilmente invitato il nostro giornale man­
d e r à apposito r app resen tan t e . 

1 • » • 
O l i s t u d e n t i e V e n e z i a . 
Alle ore 9 1|2 di s t ama t t i na con t r eno spe­

ciale dello Guidovie par t i rono por Venezia 
circa 200 studenti colà .andati-per rappreseti-. 
t"are al Teatri) Malibran lo spettacolo dato al 
Verdi. 

. ' . . 
C i r c o l ò « G i a c i n t o G a l l i n a ». 
L'ampia, sala di questo Circolo e ra ieri sera 

addiri t tura gremita d ' e l egan t i signore e si­
gnori. ,, 

Il Carcere preventivò, commedia in due 
atti di L, Marenco, ebbe esito felice. La so­
stennero quegli egregi dilettanti che sono : le 
signorine Emma Zannare , Ines Levi e .Maria 
Stoppato - t re ca re e belle ragazze che pro­
mettono assai - ed i signori Norber to Manfron 
ed Albartó 'Pauzatt i . 

Seguì l 'esilarantissima farsa La consegna è 
di russare, reci tata br i l lantemente da quella 
bella macchia di Manfron, coadiuvato dalle si­
gnore Stoppato e Levora to e dal signor Vitali 
Morsa. 

Tut t i furono aconiti da applausi entusiastici 
e più volte chiamati a l l ' o n o r e della ribalta. 
Gli intermezzi erano ra l legra t i da'Uua distiuta ; 

orchestrina. 

Chiudiamo con una lode al l 'ot t imo Presidente, 
sig. G. Stoppato, che instancabi lmente lavora 
per il buon andamento dèlia Società ed ai 
Consiglieri tutti suoi col laboratori . 

Bravi 1 

. :, . .v*. ; 
P e r l a s a n i t à p u b b l i c a . 
La Direziono generale della Sanità [ha di­

retto :ai Prefetti una c i rcolare , in cu i , dicen­
dosi convinta della utilità d ' in t rodur rò nell 'uso 
generale i mezzi diagnostici per r iconoscere 

animali domèstici la tubercolosi e la 
negli, _ r T „ -. ....... - .. 
mòrva, ha provveduto perchè nell ' Ist i tuto vac­
cinogeno dello Stato siano prepara te la iuber-
colina e la mancina. 

Questi materiali ve r r anno spedit i alle p u b ­
bliche amministrazioni, j i . medici ed ai vete­
r inari che ne facciati© r ichiesta al Ministero 
dell ' interno. 

...;> « V 
P o s t e e t e l e g r a f i . 
Il ministero delle poste e telegrafi, in se-. 

guìto alle prat iche fatte dal Ministèro dogli 
interni, ha impart i to a tu t t i gli uffici postali 
del Regno, le necessarie istruzioni affinchè, 
d'ora in avanti siano acce t ta t i i pacehi con­
tenenti oggetti di vestiario e libri d ' istruzione 
dirètti ai detenuti negli stabil imenti penali ed 

i r icoverati nei riformatori governat iv i . 

**„ 
L a t a s s a s u i f i a m m i f e r i . 
Continuano al Ministero delle Finanze gli 

:udi suba tassa dei fiammiferi per cercare 
;ài fare qualche al t ra concessione sulla tariffa. 

P r o m o z i o n i d e i s o t t u f f i c i a l i . 
La sospensione delle promozioni e delle no-

;niine di cui alla circolare N . 3 del Giornale 
Militare: del corrente anno , sarà p ro t ra t ta 
|flno al 1. marzo prossimo. ' 

Dopo quella potranno, per conseguenza, ef-
ifettuarsi le promozioni consenti te dai nuovi 
'organici. 

Però ove occorra di provvedere al riaipiazzo 
p sottufficiali aventi cariche speciali, dovranno 

io a nuove disposizioni esservi destinati sol­
tanto sergent i . 

Nulla * innovato per quanto r iguarda le 

1promozioni a titolo d 'anzianità di grado o di 
servizio dei sottufficiali adibiti ad impieghi o 
i cariche speciali. 

levate da qualche giornale, senza r ipotere le 
cose già det te a l t re volto sullo stesso a rgo­
mento. 

', j5 , i - l - . •'. ,, ** i 
O r r i b i l e d e f i t t o 

Nello stallo del Casin Rosso, '\ti Borgo Ma­
gno, venne scoperto un orribile delitto. 

Lo stalliere Campagna Federico, r imestando 
le immondizie, scoperse gii avanzi d 'un c o r -
plcino di neofiato. 

Data notizia del fatto alla Questura, ques ta 
mandò sul luogo il delegato Pagani ed 11 bri­
gadiere Balan. 

Il cadaver ino fu t rasporta to all' Ospitale. 
Era ridotto in condizioni, addir i t tura spa­

ventevoli , che noi r inunciamo a descrivere. 
L 'au t r ice del delitto pare identificata; essa 

fu veduta nello stallo alcuni giorni fa. 

Confidiamo che la giustizia riesca ad ar ro­
starla senza r i t a r d o . 

*"* . -
A r r e s t o . 
Alle ore 14 d'ieri il comandante la squadra 

mobile ar res tava cer to Bianco Giacinto, di 32 
anni, da Car ra ra S Giorgio, quale au tore di 
un furto di polli e contravvenzione alla vigi­
lanza speciale. , 

N e c r o l o g i o . 

Apprendiamo con vivitsimoMispiacere della 
morte avvenuta questa mattina, dopo 40 giorni 
di e randi sof ferenze/de l la signora 

P A O L I N A G I U L I A N I F R I Z Z E R I N 
d ' a n n i 56. 

Madre e sposa affettuosissima, lasciò questa 
vita in mezzo al compianto profondo della fa­
miglia e di quanti hanno apprezzato nella d e ­
funta la bontà d e l l ' a n i m o e le domest iche 
virtù,. 

Ai figli, ai fratelli e a tutti i parenti le no­
stre s incere condoglianze. 

», 
T e n t a t o s u i c i d i o . 

S tamane alla ore 10 c i rca ,una povera donna 
ce r t a Fassi mar i t a ta Calore, d ' a n n i 33, e re -
desi in un eccesso d'isterismo,si get tava sot to 
il t r eno del t ram Padova-Piove, che arr iva a 
Padova in quel l 'ora . 

Fo r tuna volle che ad essa fo^se vicino un 
tale, di cui ci spiace non sapere il nome che 
non curando il pericolo la rincorso e riuscì a 
t ra r la in sa lvo . 

Se non vi è a reg is t ra re la mor te della po­
vere t ta è del suo coraggioso salvatore, lo si 
deve anche alla prontezza del rbacchinista che 
fermò il t reno quasi stantanearaenfe. 

Toeato Vincenza lu Lorenzo ti anni 65 villira rutililo 
tliliì ili 'failòvn 

Gobbo Quinleili Coslantina fu Bjnedelto d'anni 30 casa­
linga coniugala 'di Carraia' S, 'Giorgio. 

I ' . llolllllinó del 7 
NASCITE. - Mnscfii N. (i - Fomraln'o 4.1 
MATRIMONI - Bói'din Pietro fn Filippo con 'Pasquali) 

Eustoalila fu Nestore villico. 
Marchesati Anna di Luigi di giorni 25. 
Finanzi don Agostino fu Luigi d'ardii 77 canonico. 
Lana Giovanni fu Giacomo d'anni 8fl villico vedovo 
innovello Daniele, lu Gio. lìnlt. d'anni 77 sarto celibe 

;" ' • 'bollettini) dell' 8 ' 
NASCITE. - Moschi 8 - Femmine 5. 
MOlìTIi • Dottor Favcro Masglierila lu Santo di anni 81 

possidente vedova, 
Golilio Greggio Vitioria di Felice d'anni 3i casalinga 

coniugala. 
Paladin Bernardo Leonardo fu Antonio di anni 82 eir. 

vedovo. 
Fantio Anna di Francesco d'anni 18 civile nubile, 
Rava'zzolo Filippo Ri Giovanni d'anni 72 villico vedovo. 
Saranto Mezzalira Caterina, fu Francesco di onci <Ì7 ca­

salinga vedovo. 

I
f o r m a z i o n e d e l l ' e s e r c i t o d a l 1- m a r ­

ti 1 8 9 5 . . . . 
Il Ministero ha disposto ohe per quanto r i ­

mirila la truppa assumano la r ispett iva for­
mazione graduale numerica, secondo il Regio 
Iterato 23 dicembre 1894, tu t t i i Reggimenti 

fanteria, bersaglieri, cavaller ia ed a lp in i ; 
(ersonale di Governo degli s tabil imenti di 

3na le compagnie di disciplina, operai d 'ar-
felieria, di sanità e sussistènza ; le scuole di 
Ippllòazipne di artiglieria, genio e s a n i t à ; la 
'«ola di cavalleria quelle di Modena e P a r m a 
l'Acoadémta militare. 
I reggimenti e reparti d 'ar t igl ier ia da eam-

j^ria, montagna, a cavallo e del genio appli-
irahnò le nuove formazioni alle unità e re-

Iirtj;'orà esistènti per la trasformazione dei 
"ali si daranno ordini u l t e r io r i . 
I reggimenti d 'ar t igl ieria da costa e da for-

Isza adot teranno' la stessa formazione , nei 
?di che verranno loro speclalraènte ' indicat i . 
I distretti militari con t inueranno nella for­
inone a t tuale . "..'! . 
Sono prescrit te poi no rme d 'ordino relat ive 
quadri dei sottoufflciali per t rasferimenti o 

lunazioni in armonia coi nuovi organici . 
[Questo valga in risposta delle eccezioni sol-

' BOLLETTINO : 

Iella pubblicazioni matrimoniali 
del 3 F e b b r a i o 1 8 9 5 
" Seconde' pubblicazioni ••• 

Kursideni Emilio fu Matteo calzolaio con 
Santin; Maria fu, Giovanni casalinga. 

F ranch ia .Vincenzo di Domenico oalzolàio 
con Degli Agostini Vittoria di Eugenio casa­
linga. ;. ,„, 

Franco Giovanni di Antonio contadino con 
Alfonsi Pier ina di Domenico contadina. 

Fur l an Serafino di Giosuè oste con Gras­
setto Emilia di Luigi casalinga. 

Gambiiri Achille fu Giuseppe sar to con S c a r ­
paro Sofia di Antonio sar ta , • 

Mozzato Giuseppe di Pasquale bandaio con 
Z e n ' n o b . Maria fu Antonio "càsalioga. 

Biasiolo Giovanni fu Antonio contadino con 
Patiizzolo Veronica di Mario contadina. 

•Marolin Daniele di Giuseppe agente mer­
eiaio con Chierigato Albina fu Giovanni ca­
meriera . 

Djodà Vittorio di Giovanni cameriere con 
Breda Caterina di Eugeuio sarta. 

Berti ' Giuseppo di Pellegrino con Faggin 
Maria di Antonio contadina . 

Baseggio Luigi di Marco mereiaio girovago 
con Cappelletto Giulia di Giacomo f ru t t iven-
dola. , Il : 

Marcoiortgo Giacomo di Angelo mura to re 
con Bòareto Maria di Antonio villica. 

Battistini Marco di Giuseppe falegname con 
Minghetti Ber ta di Marco lavandaia. 

Negro Manfredo di Giuseppe commesso viag­
giatore con Zaneilato Eurichet ta fu Angelo 
casalinga. 

Forzan Giordano di Modesto villico con 
Furlan Luigia fu Valentino villica." 

Tonello Stefano fu Luigi villico con Forzan 
Rosa di Agostino villica. 

Tutt i di Padova. 
Sabbadini Pr iamo fu Benedetto disegnatore 

In F e r r a r a con Berton Carla fu Francesco 
maestra di Padova. 

Borditi Giaoobbe fu Giovanni contadino di 
Abano con. Mauugnetli Natalina di Luigi con­
tadina in Mandria di Padova. 

Mollare Pietro di Angelo cameriere in T r e ­
viso con De Gol Giustina di Francesco dome­
stica in Treviso. 

Rii t tner Ermanno di Biagio, meccanico in 
Zurigo con Tognazzo Luigia di Paolo casalinga 
in Zurigo-, '• 

Favare t to Sauto fu Girolamo cocchiere in 
Padova con Cadorin For tunata fu Antonio 
casalinga di Montebelluna. 

De Rossi Carlo fu Michèle contadino di No-
veuta padovana con Maret to Antonia di Giro­
lamo casalinga in Poute di Brenta di Padova. 

GiulianiAlfonso d ' igno t i agricoltore in Mon-
selice con Fr ison Maria di Andrea casalinga 
di Padova. 

STATO 01VILh;l)I PADOVA i 

fiojleuiriò del 8 
NASCITE. - Mischi N. 0 - animine N. 1. 
MATHUJONI. - Osseli! Vittorio muratore con Bortolotio 

Luigia ili Cmachino'casalinga.. ,'. 
llollu Ariosto Tu Gio. UnU. labbro meccanico con Muiuiri 

Olga di òiusefipc Invandiiln, 
MORTI. - ihivumi Angela lu Lanfranco r!i anni 41 cu­

citrice nubile. 
Volner doli, Eugenio (ti Giuseppe di anni 37 medico-

chirurgo uclilie. 

CORRIERE_DELL: ARTE 
T E A T f t O G A K I B A L D I 

Questa sera adunque, come abbiamo a n ­
nunziato, al Garibaldi ha luogo la sera ta d 'o­
nore della distintissima pr ima donna signora 
L E N A B O T T I - B B L L O . 

Il nostro pubblico, che du ran t e questa sta­
gione, accorse numeroso; ogni sera a festeg­
giare la brava ar t is ta , siamo certi non vor rà 
mancare questa sera . 

L 'egregia signora B Ò T T I - B E L L O , che ha sa­
puto f,rsi sempre a m m i r a r e ed applaudire , 
av rà questa sera il suo t r ibuto di fiori e 'd i 
regali . 

Nói ne siamo cert i , questo è il nos t ro a u ­
gur io . 

Il p rogramma o at t raent lss imo. 
'" 'ÉScolo : 

•Le. pompane M. Cernevate 'e la canzone ff 
I La- VWtììÀPé ... :,... ' ; 

mmMmsmmimttmmmm 
Quando pareva ormai vinta la violenza del 

male ed i cuori s 'apr ivano;a l la speranza , ieri 
se ra , sulle 21, dopo u n ' i m p r o v v i s a e breve 
agonia, moriva 

Isabella; Grappfn ved. 'JPèzzioI 
Tut t a la storia della vita , di questa , donna 

si compendia in hiià frase sola : fece suo tnm-
pìo la casa, amandovi - r i ama ta -Odell'à'ffèttò' 
più sviscerato, il mar i to , che I' ha proceduta 
nella tomba, ed ' i figli; 

Ai figli, che resero alla buona madre meno 
tristi l e o re -supreme ' dircondandeia d' ogni 

.cura più gentile e p i e t o s a - alla sua Ginevra, 
;cui ar r ideva la gioia del le1 'nozze imminent i , 
il Compianto vivo ed amorosissimo de ' nostri 
cuor i . - :'; i ?i > 

Famigliai U. 

Ier i , alle ore, 21 , dopò breve e dolorosa ma'.' 
lat t ia, confortata dalle cu re amorosissime dei, 
figli,, san tamente sp i rava : ' '. 

I s a b e l l a tìfappiii v'ed. P e z z i o l 
I figli E t to re , Ferrucqit ; , ;Ginevra, col cuore 

s traziato, rie danno il triste1 annunzio. 
Si dispensa dalle visite 

I funerali av ranno !Uoj>oi domani 12 c o i r , 
alle ore .14 partendo dalla casa, ' via Servi 
N . 1 7 3 9 . 

tlostra iftfyfffliisòhi 
r À n c h e " o g ^ i . T o p . Or iSp i f e b b e - u n a 

òo 'n fe ren ' za o o l l ' o p o r . M o o è n n i , p r i m a , 

e co i m i n i s t r i d e l l e finanze e d è i t e ­

s o r o , p i ù t a r d i . 

S i è c o n t i n u a t o a d i s c u t e r e i n t o r n o 

a l l e s p e s e p e r l ' A f r i c a . . 

U n a d e c i s i o n e i n p r o p o s i t o n o n è 

s t a t a a n c o r a p r e s a . 

I n t a n t o s i s a e b e s o l a m e n t e i l m a ­

t e r i a l e d a g u e r r a , l e m u n i z i o n i , l e 

v e t t o v a g l i e , i f u c i l i e o o . s p e d i t i i n 

A f r i c a n e l c o r r e n t e a n n o r a p p r e s e n ­

t a n o p i ù d i u n m i l i o n e d i l i r e . 

C ' è p o i l a s p e s a p e r l ' i n v i o d e l l e 

t r u p p e e d e l l e a r t i g l i e r i e , c h e r a p p r e ­

s e n t a e s s a p u r e u n ' e g r e g i a s o m m a . 

E l e z i o n i d i M i l a n o 

I l Corriere della Sera e s a m i n a n d o 

i e r i in u n a r t i c o l o l a s i t u a z i o n e e l e t ­

t o r a l e a m m i n i s t r a t i v a d i M i l a n o , c o n ­

c l u d e v a c o n q u e s t e p a r o l e : « la lotta 

è• fra l'ordine e la rivoltinone » . 

C r e d i a m o o h e il Corriere a b b i a c o l t o 
n e l s e g n o . 

M a in f ran to : o b i h a v i n t o ? - L ' o r ­

d i n e o l a r i v o l u z i o n e ? 

D a l l e n o t i z i e g i u n t e finora t e l e g r a - : 

floamente, n o n l o p o s s i a m o s a p e r e a n 

c o r a c o n s i c u r e z z a ; 

I n a l t r a p a r t e d e l g i o r n a l e a b b i a ­

m o a c c e n n a t o a b b a s t a n z a d i f f u s a m e n ­

t e , ' a i p a r t i c o l a r i d è l i a l o t t a . 

U n n o s t r o d i s p a c c i o ' p a r t i c o l a r e d i ' 

i e r i s e r a " d i c e v a , s e m p l i c e m e n t e : « g r a n - 1 

d e n i o v i m e n t o p e r l e e l e z i o n i , p r e v i ­

s i o n i i m p o s s i b i l i s t a n t e l a g r a n d e , a f ­

fluenza d e g l i e l e t t o r i e ' d è i ' c a n d i ­

d a t i . » 

Q u e s t o s o l t a n t o ' p o s s i a m o d i r e o h e 

l a p r e v a l e n z a n e l l e e l e z i o n i p r o v i n ­

c i a l i s e m b r a a s s i c u r a t a a i c o n s e r v a ­

t o r i . 

, I l d i s c o r s o B o n g h i . a l l ' U n i o n e m o ­
n a r c h i c a l i b e r a l e d i R o m a , fece" o t t i m a 
i m p r e s s i o n e . 

F u r o n o a p p l a u d i t i s s i m e l e p a r o l e : 

« S a l v i a m o i l . p a e s e c h e h a b i s o g n o , 

poi m e t t e r e m o a p o s t o , s e o c c o r r e r à , 

g l i u o m i n i ; » 

I rrisultati. o t tenut i dall ' «Emuls ione ' S a t ì t t v 
negli Ospizi! infantili provano la sua incohto-" 
stabile super ior i tà s i i l i 'ol io di feato di m e r ­
luzzo 'semplice. . 
- (Guardarsi dalle 'falsificazioni o ioàtituziòrii) 

J J ' tì-Ehiulsione Sòott , » espéi'iriientatà in q u e ­
st 'Ospizio ogni qualvol ta se ne t r o v ò l ' indica- ' 
zìone, diede felicissimi r i s u l t a t i : per il che . 
ques ta Direzione è disposta a' farne uso sopra : 

rga scala. ' 
, Dott. FRANCESCO GALLARINI 
Di re t to re dell'Ospizio Provinciale degli esposti, 

e pa r to r i en t i di Milano. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28{") 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 ~ - 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11.S4 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— , 

Tut t i i t reni faranno nn minuto di fermata 
in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 

PARTENZE DA PADOVA PBR BAGNOLI 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,60 — 15,20 —• 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
-8,50 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,-r-

ARRIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
• 6,30 — 8,50 - 13 ,— — 16,50 

•ARRIVI A PADOVA 
^ , 3 0 — 9,50 — 14, 17,50 

f 
Chiara Barilai ved. Zagdlin 

muni ta dpi conforti delia religione, rassegnata 
spirò, nel bacio del Signore. 

Sposa e madre affettuosissima, fu suo unico 
cul to la famiglia e la fede. 

A lenimento dei suoi luhphì tormenti ot­
tenne l'affetto e il compianto di tu t t i i cono­
scenti e l'infinito amore dei suoi cari che la 
p iangeranno per sempre . .v-i. ••••.: 

nata 7 agosto 4830 : >} morta W febbraio 189S 

•'lì 
TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Padorai !0 febbraio 1893. 
P a r i g i 9 R o m a 9 

Rendita contanti ~ ,— 
Rendita per fine 92.75 
Banca Generale 18, -
Credito inebiliarfl -,.,— 
Azioni Acqua Pia 1Ì7fi,=^ 
Azioni Itnmobiliare 22,— 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a ,3 mesi 

» M i l a r i o 9 
Rendita it. contanti 92,65 

» fln« - 92,75 
Azioni Mediterranea KOS 
Lanificio Rossi > 1386 
Cotonificio Cantoni 430,™ 
Navigazione generale 29B,— 
EtafBneria Zuccheri 183 
Sovvenzioni 11, 
SooiflU Teneta ,2ri|™ 
Obbligazio-i merid. 307.— 

» nuove 3 0[o 294,= 
aranciài 'vièta 105,80 
Londra a 3 mesi ' 26,8ii 
Berlino a vista 130 

V e n e z i a 9 
Rendita italiana 82,65 
Azioni Banca Veneta 222, 

» Soo. Yen; L. 100, 
», Co[. Venez. ,240, 

Obblig. prest. venez.'24,25 
F i r e n z e 9 

Rendita italiana 
Caràbio tundra ' ' ' 

> •- Waneia 
izioflìi P; M. è 

» Mobil. 
/ T o r i n o 9 

ftaódita contanti 
> fine 

Azioni Féi-r. Medit . 
• i • 'Mer . ; ' 

Crodito Mobiliare 
» Nazionalo 

Banca <Ii Torino 

92.77 
' 28,44 
100,65 
673,50 

Reridita fr. 3 Q\Q 
Idem 3 0[0 pe'rp. 
Idem 4 1 [2 Q\0 
Idem ita! 6'- 9[0 
Cambio a. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 GrO 
Rendita ungherese 
Rendita spagiiuoia 

103,32 
1O7.90 
85,1 S 
35.24 

104,50 
358 50 
3 0)0 
2G.5i! 

728.= 
499,50 
52(1,25 
10ì,8t 
75,40 

Banca SeoatTp^igi \ C 
651,25 
908.—. 

3170,-

1S& 

Banca Ottomana 
Credito rondiàrio 
Anioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi , . . , , _ 
Ferrovie meridionali 633, 7 
Prestito russo ,90,40 
Prestito portóghéso 25,06 
l i V i e n n a 9 
[Rendi in carta 101,25 

» ; in argènto 101,^0 
a ; in oro 126,— 
f. ! aenia imp. 101,26 

Azióni della Banca 1072,— 
» : Stab.dlored; 4I'H,30 

Londra ' 124,38 
JSeèohini imp. Ŝ H4 
Napoleoni d W 9,85,80 

. B e r l i n o 9 U 
Mobiliare 251,25 
Austriache ***,— 
Lombarde-. • 44,*iV 
Rendita italiana 89,— 

L o n d r a 9 
, IngUsa 104 1\U 
Italiano 87 ì\l 
Cambio Francia 105,55 

» Germania Ì8tf,~ 

'Ultimi Dispacci 
C o n t r o l ' u s u r a 

. (B) ROMA, 1 1 , ore 9.15 

Si, t rova gi'i da un pezzo p r o n t o un pro­
gotto di legge por c o m b a t t e r e l ' u sura . E s s o 
doveva essere p r e s e n t a t o alla Camera an­
cora n e l l o ' s c o r s o d i c e m b r e . S a r à ad o g n i 
m o d o p re sen t a to sub i t o dopo le e lez ioni 
genera l i dall 'ori . Crispi d ' a c c ò r d o col m i ; 
n i s l m -gua rdas i g i l l i . , -

U l f l c i a l t e t r u p p e p e r l ' A f r i c a 

. (B) ROMA, 1 1 , o re 11*20 
Sono a r r iva l i a R o m a la m a g g i o r . pa r to 

degli ufficiali ò h e si d e v o n o i m b a r c a r e il 
13 cori;, a Napoli per Massaua. 

Ih tarilo con t inuano , a pe rven i r e al Mini-
s iero del la g u e r r a n u m e r o s e d o m a n d e di 
ufficiali a sùt to-ul l ìc ial i pe r essere m a n ­
dati in Africa. 

D i s c o r s o d e l P a p a s u l l a p o l i t i c a 

i t a l i a n a 

(B) ROMA, 1 1 , ore 11.SO 

Si oonferrila che t r a due o t re s a t t i m a n e 
il Papa t e r r à un d iscor o d inanzi al Con­
c i s t o ro dei : vescovi il cui ' a r g o m e n t o s a r à 
la s i tuaz ione pol i t ica i t a l iana . 

Gli student[ a Venezia 
\Jeranii) VENEZIA 11 , ore 11,40. 

Il t e m p o d i sRraz ia t amen te è p iovoso . 
L ' i ncon t ro alla S t az ione è c o m m o v e n t e . 
Il C o m i t a t o venez i ano con a capo il c o m e 

Se régo è al c o m p l e t o . 
S e r e g o sa lu ta gli s tuden t i di P a d o v a a 

n o m e di Venezia , e li r ingraz ia pe r impe ra 
benefica. . »n 

Risponde a n o m e dei nos t r i s t u d e n t i il 
sig. : 'Bufftt. 

Le paro le di . ques t i d u e s ignor i ' fu rono 
accol te coi p iù vivi app l aus i . 

Dopo di che salit i ' su d u e v a p o r i n i , si 
d i ressero pel m o l o . 

È p r e p a r a t a u n a re fez ione . 
•' Gl ' inde' e n t u s i a s m o . 

G I U D I Z J A IVI E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A R N O M , B O N N B R , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
THOMHNS'• éVÀNDERBiT, a tacere 'di a l t r i , cosi 
si esprimono : 

Barnéin: « La via della r icchezza pass» 
a t t r av e r so l ' i nch ios t ro della s tampa, » 

"Banner: « S o n o debi tore dal l ' immensa mia 
'ftìrftìna ài ' frequenti annunzi . » 

Franklin : Piglio m i o , fa affari colle p e r ­
sone cha fauno dalle inserzioni sui g i o r n a l i , , 
tu non perderai nulla. » :.. . 

Stewart: « S o n o gli annunzi r ipetut i e con­
t inuat i che mi hanno p rocura to ciò che pos-

Thomens (il g ran milionario) t « II comrae r - . 
c iante ohe ai nostr i giórni sdegna di servirsi 

'dalla pubblicità, o non è prat ico o non capisce» 
l ' a n i m a del tempo. Esso met te i l suo lume, 
"sé ha 'possedè uno, ' t an to sullo stato dell 'egoi-
sn o che non gli farà vedere^ mai una Idea 
i ri Hca,' e che sarà f a c i l m e u t e s p e n t ó , dal t a ­
mii- •) del combat t imento dalla vita, chi p a s s a . 
w r - (,-;« Un tal uomo si conosce dàlia sue azioni 
renz 'pir i te , senza magnanimità a senza libe-
sai t i 1 vegeta (maravigliandosi1 del suo duro 
<*3"; „. Il giornale è per l ' u o m o indust r ia le 

J\IJ.'-I'?I', che è per il cieco il senso dell ' ud i to , 
'""*• terbìtt : Come p u ò . il mondo sapore 

eh / « ' a v e t e qualche cosa di- buono se non 
o l '• ' conoscere ? » 

-La Gasa HAASENSTEIN e 
VOÉLER, Rappresentan­
za di Padova con uf-
fìc 0 in Via Spirito San­
to 982, assume epnì-
niissioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delie 
Strade Ferrate Guide 
!J0#ZO. 

OSSERVATOLO ASTRONOMICO 
D I P A D O V A 

. Giorno' 12 Febbraio 1894 
a m e z z o d ì v e r o d i " P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 12 m. 14 s. 26 
Tempo medio de l l 'Europa oro 12 m. 2B s. 57 

Centrale (o del l 'Etna) 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
.seguite a l l 'a l tezza di metr i 17 dal auolo 

e di metr i 30.7 dal livello medio dal m a r e 

F , BELTRAME, Dire t tore 
"•'-• Fi 'SAOCHETTO Propr ie tàr io 

LiaoNB A N G E L I Gerente resp . 

A'Ie a c q u e de i pozzi s o s t i t u i t e la N o c e r a 

IO Febbraio Ore 
9 

Ora 
15 

Ore 
21 

|Bardmetro' a 0- mil. i 
Te rmomèt ro centìgr. ' 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relat iva. . ;. 
Bireziòhe dal Vènto. ' . 
Velocità chil . o r a r , del 

vanto . - •. . . . 
Stato del cielo . . , 

758.0 
+ 0 . 3 
4.1 
^7 

N N E 

17;.' 
eop. 

757.8 
+ 2 . 0 

3.5'. 
65 

NNE 

10. 
aop. 

756.6 
+ 1 . 6 
3.7 

' 72 
N 

i o ; 
cop. 

Dalle 9 del 10 alle 9 dal 11 
Tempera tura massima + 2.4 

» minima + 0.3 
A c q u a c a d u t a d a i c i e l o 
da l lo .a i alle 9 del l l j m . 1 4 
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f er gli Annunzi rivolgersi agli Dici della Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

ARTICOLI IN GOMMA E GUTTAPERCA 
Fabbrica Germanica al servizio di S. M. 

G I U S E P P E BJÉLSSI f" Antonio S. Marco Vrezzcria 1SMS 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, eco., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente allo Slguore 
Con una punta di platino L. 20— a L. 28.-
Gon due punte 32.— 35.— in elegante astuccio. 

M a l a t t i e s e g r e t e 

Capsule Santal Saloìé Emery 
Il più potente antiblenorragieo finora cono­

sciuto, guarigione sicura in poóbi giorni. Guar­
darsi bene dallo molte artificiose imitazioni. 

Deposito generala S. NEGRI o C , Venezia 
Vc-rutiui in lutto le Farmacie 385 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, 135, 140 
;, a Pippistrello . L. 40.— | con bavero Velluto di seta 

con mantellina » 50.— j L. 4.50 in più 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

:::™:.I;:;ISNOW-SHOIS 
(SCARPE DA NEVE) 

uomo L. 16.-
signora » 15,-

'qualtà speciale per Cantine e 'Stabilimenti enologici,, per-gaz, ' 
GabineUi chimici, ere. ecc. 

B I — • • — — — • i iii ptmmmmuMeammm— wm^aKmmmamaammmamaawammmatmmmmumm PUMI mi in. n i — wiwiiiwiìiMwiiiiiiiiiownimTTiiMmT îiMWOTrirMrMmMiiiwî wMnnWiiirMi 

Guarniture di Gomma e Amianto per lacchine 
mmmmmmmmtmémmÈtm^ • • ••!••• M m,, ^gmmimmmmmmumà W I I H W I H nm n mi IMIIIIIIMII MwiniìiiiiiiiTiinmwi—r'—~—'— :— ; ' ' '" ' •"-••—"-• • -*-— 

T & D D C ©erati ed a base di sughero (linoleum) 

flf i. t per stanze, corsie toilettes, ecc. ecc. 83G 

L'ACQUA CHINIM-MIGONE. 
(ii'atCìiiiinta e inodora 

V ACQUA CHININA MIOONE preparata con sistema speciale o con mnt.erln di 
primissima qualità, pOBsMe le migliori -virtù teraupetiolie, le quali soltanto sono uà • 
possente e tenace 'rigeneratore del sistema capillare. Essa ,0 un liquido rinfrescante-
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 
capelli e ne impedisce la cadata prematura. Essa ba dato risultati immediati e sod-
disfaoonti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era tortissima, E voi, madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri «gli durante l ' ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante oaplgliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE i C ; - MILANO. 

« U vostra ACQUA CHININA, di Boave profumò, mi fu di grande sollievo. 
Essa ini arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo; ma me li fece cre­
scere ed infuse lore la forza o vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei Agli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigli&tura. ; CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vendo in fiale da L. I.SO e L. 2, e in botti­
glie grandi per famiglie a L. il.r,0 la bottiglia — tanto profumata, .che inodóra • 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chinoogliore — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. D. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
Frutti 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 12 - MILANO 
Allo spedizioni per pacco postalo aggiungere Ito centesimi. P444H 

VOLETE LA SALUTE 

disonesti spt>k ator 
ingannando la buona fede dei-pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il V e r r o - C h i n a -

I S i t t l c r i , provarono il rigore dello leggi ; — cbi vuole un 

liquore veramente riecstitu tonico, aperitivo, domandi 

il genuino V e r r o C h i l i , i s l e r i ; trovasi da tutti ' i 
V 

quoristi, droghieri e farmacie: .->, beve in VOLETE DIGERIR BENE'7? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, sólo. 

nel caffè e come bibita coli' Acqua (li .Nocera UH» a a, 
la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa, in tno» 

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

buoni confettici) 

La Regina delle Acque da tavola 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 
s 

u -
4) I 

V O L I O SMATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L O DE T R I E S T E 
pr«sj»« m i o a f r e d d o c o n f e g a t i flrewelii e s c e l t i i n T e r r a n u o v a «S'Annerii',.-» 

ba sostenuto e sostiene vitforiosamemo la lotta di fronte ad altri OLII ed 
EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE Al BAM 
L J M ir nf.li /1L1 .T1 I I E l l l si Diva, goraikiO, dtl stgutnte depositario 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
Guardami dalle contraffazioni ed imitazioni 756 

S A P O N I ' L I Q U I D I P P f \ TO.l 1 E T 

L J Q U E D T O J T - . E T S O A P 
A few drops sufiicient lor an abundant Luther 

Guaranteed to be iliade from the Purest, and, at the same time, the Costliest Ingredients and, 
combining a far larger percentage of glycerine llian is possible in hard Soaps, ila efl'eot 011 the 
Skin is therefore rendered douhly efficaeious. , , , 

Pelicaiely Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN COLOUR 

P U R E R , M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complexion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky un'd lustrous; a preventive of ohapped hands, 

and wrinldes on the face; a luxury l'or the bat, and indispensable for delicate skiris. 
D.r DUNCAN'S Signature on neek of eaoli Bottle 

Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail i s. (ì d. and a s. C d. bottle 
Wholesale ol Proprietors 

The Houilla Liquidi Soap Company Lid 
6 Adam Street, Strand, London, ,'W. C. 33 

'' SOCIETÀ AD AZION...... 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BQCKENH ET IST 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido, e a secco. ' 

MER1GLIQ vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. • ..-

ACCH1NE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare mensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

ELA e CARTA'smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. \ . 166 

- J J J — ^ Padova7 
franco a domicilio L. X l B annue 

Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 
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